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Conti, bilanci, curiosità dopo il voto del 4 novembre negli Stati Uniti 

Usa, 112 milioni di «apatici»? 
Quando spendi 1.700 miliardi 

per far votare solo il 37% 
La percentuale di elettori più bassa dal 1942 - Reagan dovrà fare come Eisenhower 
che ricorse al veto 42 volte contro il Congresso? - Come sono andati i tanti referendum 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Altro che 
Stati Uniti! Le differenze tra 
zona e zona e Stato e Stato 
dell'America non sono sol
tanto politiche, ma.anche le
gislative e Istituzionali, e af
fiorano logicamente In occa
sione delle elezioni. Questa 
rassegna di curiosità confer
ma quante piccole Americhe 
del tutto peculiari siano con
tenute nell'America che ha 
votato II 4 novembre. 

• • » 
Ma cominciamo da una 

eccezione. L'apatia elettorale 
è uniformemente distribuita 
sull'intero territorio della 
confederazione. Il comitato 
per lo studio dell'elettorato 
americano ha fornito i dati 
definitivi del disertori dalle 
urne. Alle votazioni ha par
tecipato soltanto II 37,3 per 
cento degli aventi diritto al 
voto, una percentuale più 
bassa di quella annunciata 
In un primo tempo. Ed è la 
più bassa dal 1942, anno In 
cui l'America era in guerra. 
Nonostante gli sforzi politici 
e le spese fatte dal partiti e 
dal candidati, oltre 112 mi
lioni di americani non sono 
andati a votare. 

m * * 
Le perdite subite dal parti

to repubblicano tra I senato
ri (meno otto) e quelle, pro
porzionalmente Inferiori, re
gistrate tra l deputati (meno 
sette) sono contraddette dal
la conquista di altri otto po
sti di governatore. Ciò ha In
dotto alcuni osser\'atorl a 
scrivere che non è svanita 
l'ambizione repubblicana di 
contendere al democratici la 
funzione di partito maggio
ritario guadagnando posi
zioni alla base del grande 
paese. Afa questi risultati so
no a loro volta contraddetti 
dai guadagni ottenuti dal 
democratici nel parlamenti 
del singoli Stati. I democra
tici avevano la maggioranza 
in 63 delle 98 assemblee legi
slative statali con 4.304 seggi 
su 7.461. Martedì scorso han
no conquistato la maggio
ranza in altre quattro as
semblee, hanno raggiunto la 
parità in altre due e, sulla 
base del calcoli In corso pro
vocati da contestazioni dei 
risultati, potrebbero ottene
re il controllo di altri due 
corpi legislativi statali. Iseg
gi del democratici sono cre
sciuti di 140-160 unità. E tut
to ciò mentre 1 Repubblicani 
continuano a parlare di 'ri
voluzione reaganlana* e di 

Tlalllneamento: cioè di ri
baltamento della maggio
ranza reale mantenuta per 
mezzo secolo dal partito de
mocratico. In 28 Stati su 501 
democratici controllano la 
maggioranza di entrambe le 
Camere e I repubblicani la 
controllano In nove. Prima 
di martedì l rapporti di forza 
erano di 26 a 11. 

• « • 
Quasi ovunque per la cari

ca di governatore hanno ga
reggiato due candidati sol
tanto. Con queste eccezioni: 
quattro candidati nel Maine, 
quattro nel Vermont, tre In 
Alabama, tre In Arizona, tre 
nello Stato di New York. Solo 
nel Maine e nel Vermont c'è 
stato un certo equilibrio tra l 
contendenti. Nel Maine 11 
vincitore ha ottenuto il 40 
per cento del voti, ti secondo 
il 30.11 terzo e ti quarto II 15 
ciascuno. Nel Vermont la 
vincitrice, la democratica 
Madelelne Kunln, è arrivata 
al 47 per cento, li secondo al 
38, Il terzo al 15, l'ultimo non 
ha neanche avuto l'uno per 
cento. In Arizona 11 primo ha 
avuto 11 40 per cento, Il se
condo Il 35 e 11 terzo 11 26. In 
tutti gli altri Stati II terzo 
candidato ha ottenuto da un 
massimo del 3 per cento 
(New York) a un minimo che 
sflora lo zero. 

Nel Nevada l candidati 
erano due, ma la costituzio
ne degli Stati consente di vo
tare anche 'nessuno del 
due: Ha scelto questa for
mula Il due per cento degli 
elettori. 

• • • 
In quattro anni, quanti ne 

sono trascorsi dalle prece
denti elezioni di mezzo ter
mine, le spese elettorali dei 
candidati sono salite del 71 
percento, stando a una valu
tazione compiuta dalla *Citi-
zen's research foundatlon», 
un organismo Indipendente. 
I calcoli eseguiti dalle più di
verse istituzioni forniscono 
cifre molto diverse e concor
dano solo su un dato non 
espresso in numeri: non c'è 
mal stata In America una 
campagna elettorale non 
presidenziale più costosa di 
questa. Secondo l calcoli del 
settimanale *Us news and 
world report* la spesa com
plessiva e stata di un miliar
do e duecento milioni di dol
lari, equivalenti a 1.700 mi
liardi di lire per quell'eserci
to di candidati che si sono 
contesi I posti di senatore, 
deputato, governatore, par-

Nel tondo: un leader della Virginia festeggia con una giacca 
«55» (il numero dei senatori democratici vittoriosi) 

lamentare di uno Stato, giu
dici, sindaci, consiglieri co
munali, sceriffi, ecc. Oltre la 
metà di questa somma, al-
l'inclrca il 60 per cento, 
l'hanno incassata le televi
sioni e le radio. 

La miriade di lettere spe
dite agii elettori e 1 pranzi e 
le cene organizzati per rac
cogliere fondi hanno assor
bito il 15 per cento, le opera
zioni eseguite per sondare 
l'orientamento e le preferen
ze degli elettori l'8 per cento, 
la vera e propria campagna 
elettorale (cioè soprattutto i 
comizi, gli striscioni, l mani
festi. l distintivi) 1112 e II re
stante 5 per centro se ne è 
andato sotto la voce di spese 
generali. Un annuncio pub-

licltarlo televisivo della du
rata di trenta secondi è co
stato 525 dollari a un candi
dato che voleva parlare agli 
elettori di una piccola città 
come Sioux FaÙs. nel South 
Dakota. Uno spot, sempre 

Mario Cuomo 

della stessa durata, Implica
va una spesa di novemlia 
dollari ad Atlanta e di 25mll& 
a New York o a Los Angeles. 

• • • 
Nel paese che produce più 

statistiche che hamburger, 
l'esemplo viene all'alto. La 
Casa Bianca ha Informato 
che 11 presiden te ha percorso, 
per la campagna elettorale, 
esattamente 24.839 miglia, 
pari a 39.973 km e 400 metri. 
in aereo, ovviamente, e sen
za mal allontanarsi dagli ae
roporti, dove venivano tra
scinate le scolaresch e per ap
plaudire il comandante su
premo e svento/are le ban
dierine di plastica a stelte e 
strisce. 

• • • 
Prima di Ronald Reagan, 

soltanto un altro presidente 
si è trovato, alia une del se
sto anno di presidenza, nella 
condizione di dover fronteg
giare due Camere entrambe 
ostili e di doversene andare a 

riposo dopo altri due anni. 
Era Dwlght Eisenhower. Nel 
due ultimi anni della sua 
presidenza ricorse al veto 
ben 42 volte. Reagan si met
terà anch'egll sulla strada 
dello scontro frontale con li 
Congresso, oppure cercherà 
Il compromesso? 

• • • 
Anche nelle elezioni del 4 

novembre si è fatto largo uso 
dei referendum popolari. 36 
hanno coinvolto interi Stati 
mentre quelli che hanno im
pegnato solo gii elettori di un 
comune o di una contea sono 
stati più di duecento. Si è su
bito saputo l'esito di quelli 
che erano stati giudicati i 
più stravaganti o preoccu
panti, come la proposta di 
ghettizzare gli ammalati di 
Aids (bocciata in California) 
o quella di legalizzare la col
tivazione privata della mari-
Juana (respinta nell'Oregon) 
0 quella di proclamare l'in-
f lese lingua ufficiale dello 

tato (approvata in Califor
nia). Ma sono state messe al 
voti le iniziative più diverse e 
1 risultati sono stati contrad
dittori, salvo che per l'abor
to. Nel Massachusetts, nel
l'Oregon e nel Rhode Island 
gruppi organizzati avevano 
chiesto che al rispettivi Stati 
fosse impedito ai finanziare 
le interruzioni della gravi
danza. Le proposte antiabor
tiste sono state tutte boccia
te. Molti referendum riguar
davano questioni fiscali. Nel 
Montana è stata respinta la 
richiesta di abolire le tasse 
sulla proprietà ed è stata In
vece approvata la proposta 
di congelarle. 

NelPOregon è stata boc

ciata la richiesta di ridurre le 
tasse sulla proprietà e di au
mentare quelle sulle vendite. 
In California ha trovato con
sensi maggioritari l'idea di 
sottoporre a voto popolare 
l'imposizione di nuove tasse 
comunali. L'Oregon ha re
spinto l'ipotesi di chiudere 
una centrale nucleare e di 
proibire la fabbricazione di 
armi nucleari nello Stato. 
Ma tutti gli altri referendum 
proposti da ecologisti sono 
stati confortati dal successo: 
in California sarà proibito 
inquinare le acque con rifiuti 
tossici, nel Massachusetts è 
stato fissato» un calendario 
per procedere alla depura
zione delle zone inquinate e 
lo Stato di Washington si è 
pronunciato contro la deci
sione federale di creare nel 
suo territorio un deposito di 
scorie nucleari. 

GII elettori del Massachu
setts hanno respinto l'obbli
go di guidare l'auto con la 
cintura di sicurezza. Il Mon
tana, il Kansas, 11 South Da
kota, l'Idaho e la Florida 
hanno deciso di istituire II 
lotto di Stato. 11 North Dako
ta ha respinto là proposta. A 
Boston la comunità nera ha 
respln to a schlacclan te mag
gioranza la proposta di crea
re un ghetto, da intitolare a 
Mandela, per farvi vivere so
lo la gente di colore, propo
sta avanzata da un gruppo di 
neri che ammirano l'eroe 
della lotta contro l'apar
theid. Infine è caduta vulti-
ma fortezza del proibizioni
smo, Il Kansas. D'ora in poi 
anche in quello Stato sarà 
possibile vendere liquori. 

Aniello Coppola 

L'annuncio in un convegno a Roma 

Atomo pulito, 
• • * 

novità dall'Urss 
entro il 1990 

Dice Velikov: «In cinque anni è dimostrabile la fattibilità 
del reattore a fusione» - Più pessimista l'americano Budwine 

ROMA — No.l'energla nucleare pulita non è 
dietro l'angolo, ma c'è chi spera di riuscire a 
fare del corposi passi avanti nell'arco di 4-5 
anni. Nel 1090. infatti, 1 sovietici saranno In 
grado di dimostrare la fattibilità scientifica 
del reattore a fusione. Costruiranno Insom
ma una prima macchina che produrrà più 
energia di quanta ne consuma attraverso, 
appunto, la fusione del nucleo. SI tratta di 
una prima tappa alla quale dovranno seguir
ne altre, prima che si arrivi alla costruzione 
di vere e proprie centrali, ma servirebbe a far 
mettere 1 piedi per terra al grande sogno del» 
l'uso pacifico dell'atomo, senza pericoli per 
l'umanità. 

A dare l'annuncio è 11 consigliere scientifi
co di Gorbaclov, quel professor Velikov che 
gestì l'emergenza del dopo-Chernobyl. Da 
tutto 11 suo Intervento, pronunciato nel corso 
di un seminario tenutosi a Roma, promosso 
da tre Importanti centri di ricerca Interna
zionali e coordinato dal prof. Antonio Zichi
chi, traspare la volontà sovietica di risalire la 
china (e anche riguadagnare un'Immagine) e 
proprio per questo sta compiendo grossi 
sforzi in direzione della fusione. 

Ma sul fuoco dell'ottimismo di Velikov so
no In molti a buttare acqua, primi fra tutti gli 
americani. Quando parla 11 professor Budwi
ne, collaboratore di Teller, tutto torna nel
l'empireo del sogni. Per lui «l'obiettivo e an
cora molto lontano». Lontano quanto? Ri
sposta: decenni. 

La promessa sovietica si trasformerà in 
realtà? Difficile dirlo. È sicuro però che Veli
kov cerca di arrivare alla fusione attraverso 
tecniche diverse da quelle che usa Budwine: 
11 primo si serve del campi magnetici e 11 se
condo del laser. 

I fatti sin qui darebbero ragione all'Urss e 
sembra che allo stato attuale gli studi più 
avanzati si stiano facendo proprio In Unione 
Sovietica. Ma questa volta gli scienziati han
no deciso di non nascondersi 1 risultati e anzi 
promettono l'uno all'altro piena collabora
zione. La fusione sarà 11 frutto — dicono — di 
un impegno comune che andrà ben al di là 
del confini nazionali e continentali. Assicu
razione che anche Reagan e Gorbaclov si 
scambiarono sia a Ginevra che a Reykjavik. 

E la parola più usata nel seminarlo è stata 
proprio «cooperazione». Anche il ministro 
Andreottl, venuto per concludere 1 lavori, la 
pronuncia In continuazione e chiede agli 
scienziati e ai politici un impegno a lavorare 
insieme. Insieme per la fusione, ma anche 
per la sicurezza delle centrali esistenti. 

Per questo verrà costituito un apposito co
mitato, composto da esperti di tutto 11 mon
do. Che cosa farà? Risponde Zichichi: «Ab
biamo Intenzione di muoverci molto concre
tamente, denunceremo, ad esemplo, tutti i 
rischi Che si corrono e cercheremo di quan

tificarli». Velikov ritiene che 11 pericolo più 
grande In una centrale sia la possibilità di 
errore umano. A Chernobyl — ora si sa — di 
errori ce ne furono tantissimi. «Occorre — 
dice — un personale molto qualificato per far 
funzionare gli Impianti e noi stiamo pensan
do alla creazione di un vero e proprio mini
stero che si occupi della formazione profes
sionale di tecnici e ingegneri». 

Ma per sentirsi più tranquilli — osservano 
gli scienziati — questo non basta. Bisogna 
tenere sotto controllo l'Intero pianeta minu
to per minuto. Ed ecco che nasce un'altra 
idea, anzia un altro progetto. SI chiama Ar
chimede. SI tratta di una rete di circa mille 
sensori sparsi su tutto 11 globo e In grado di 
controllare simultaneamente aria, suolo, ac
qua e viscere. Una sorta di Tac fatto alla ter
ra minuto per minuto attraverso le onde elet
tromagnetiche. 

SI misurerà così la radioattività (e questo 
viene giudicato l'Impegno più urgente), la si
tuazione sismica, climatica e si potranno 
scoprire persino giacimenti petroliferi e mi
nerari non rllevablli con metodi tradizionali. 

Sembra fantascienza. Eppure In questo se
minario di Villa Madama dicono tutti che è 
possibile. Ci vorrà tempo e denaro — avver
tono — ma Io faremo e Io faremo tutti Insie
me. Già, perché anche Archimede nasce al
l'Insegna della collaborazione Internaziona
le. CI stanno tutti: europei, americani, russi e 
cinesi. Ciascuno metterà a disposizione le 
sue cometenze specifiche, ciascuno affronte
rà 11 settore di ricerca rispetto al quale dispo
ne delle tecniche più avanzate. 

L'orientamento che viene da questo semi
narlo è decisamente filonucleare, anche se 
non mancano distinguo e sottolineature di
verse. E questo in qualche misura costituisce 
anche la sua debolezza: non aver ospitato 
cioè le voci diverse che pure esistono nel 
mondo scientifico. Il tratto positivo è l'impe
gno a cooperare perché si arrivi a gradi più 
alti di sicurezza. Questo è 11 frutto — in que
sta porzione della comunità scientifica — 
della lezione di Chernobyl. 

La catastrofe di Kiev — d'altra parte — 
aleggia come un fantasma su tutti l lavori 
del convegno. Se ne parla senza riuscire però 
a quantificarla. Impossibile, infatti, misura
re — ammettono — l'entità dei danni alle 
persone e alle cose. Velikov, che pure ne .è 
stato diretto testimone, rielenca tuttavia gli 
errori fatti e le difficoltà incontrate nell'e
mergenza. 

Alla fine di questa tre giorni, apertasi gio
vedì, gli scienziati presenti decidono di pre
miarlo per l'Impegno che ha profuso nell'o
pera di soccorso. E così 11 sipario si chiude 
con il ministro degli Esteri Giulio Andreottl 
che consegna una medaglia d'oro al consi
gliere scientifico di Gorbaclov. 

Gabriella Mecucci 

Domani prende il via 
(stessi imputati) 

il processo d'appello 
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO — 4 agosto 1974, 

si cercano le vittime della tremenda 
esplosione sul treno Italicus. Nelle foto piccole: 

Mario Tuti (a sinistra) e Luciano Frane! 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'alternarsi 
confuso di lingue e dialetti si 
era ormai placato. Negli 
scompartimenti 1 turisti Ita
liani in viaggio per le Dolo
miti ed 1 tedeschi e gli au
striaci che facevano ritorno 
a casa si stavano quasi tutti 
appisolando. Era runa di 
notte. Il treno, l'itallcus, 
aveva imboccato a 130 all'o
ra l'ultimo del tunnel che se
parano la Toscana dall'Emi
lia. Doveva recuperare un ri
tardo di 23 minuti. Già co
minciavano ad Intravvedersl 
le luci della piccola stazione 
di San Benedetto Val di 
Sambro quando avvenne l'e
splosione. 

'Abbiamo sentito un tre
mendo boato — raccontò un 
ferroviere —. CI slamo preci
pitati fuori ed abbiamo visto 
il treno sopraggiungere pau
rosamente inclinato. SI è ar
restato a qualche decina di 
metri dalla pensilina. Una 
delle vetture era In fiamme e 
da tutto il convoglio si alza
vano grida di terrore ed In
vocazione di aluto. Le perso
ne, come impazzile, si getta
vano dal finestrini e dalle 
porte: 

Pochi secondi di anticipo e 
la deflagrazione sarebbe av
venuta all'interno della gal
leria, con esiti ancor più di
sastrosi. Dodici I corpi senza 
vita allineati sul marciapie
de della stazione. Tra di essi 
una famiglia di Merano qua
si al completo, padre, madre 
e figlioletto, ed un ferroviere, 
morto mentre cercava di 
soccorrere le decine di feriti. 
CI vollero giorni per Identifi
care tutte le vittime. 

Era II quattro agosto del 
1974. Domani, dodici anni e 
tre mesi dopo, si apre a Bolo
gna, nella palestra degli 

agenti di custodia del nuovo 
carcere della Dozza, adattata 
ad aula. Il processo d'appello 
contro I presunti autori della 
strage. 

Gli assassini non hanno 
ancora un nome. Mandanti e 
protettori continuano a ri
manere nell'ombra. Il 20 lu
glio dell'83, dopo diciannove 
mesi di udienze e sette giorni 
di camera di consiglio. Il pre
sidente della Corte d'Assise 
lesse davanti ad una folla 
ammutolita 11 verdetto con 
cui venivano assolti per In
sufficienza di prove, dall'ac
cusa di strage. 1 sospetti ese
cutori, l terroristi neri Mario 
Tuti, Luciano Francl e Piero 
Malentacchl; da quella di 
concorso nel porto di esplosi
vi Margherita Luddl. unica 
lieve condanna (un anno e 
cinque mesi per calunnia) 
per Francesco Sgrò, un bi
dello romano utilizzato, pro
babilmente dal caporioni del 
Msl, per costruire una falsa 
pista rossa. 

Domani si ricomincia, ov
viamente con gli stessi cin
que imputati. Gli unici die
tro le sbarre saranno Tuti, 
plurlomlcidz * con diversi 
ergastoli da scontare e Fran
cl, entrambi condannati an
che per ricostituzione del 
partito fascista e per una se
rie di attentati compiuti a 
cavallo tra 14 e 75. Gli altri 
sono da tempo In libertà. 

La sentenza di primo gra
do fu duramente criticata. È 
vero, aveva afie spalle un'i
struttoria Insufficiente ed 
Incompleta e variamente 
ostacolata, com'è accaduto 
In tutu tprocessi per strage, 
proprio da chi avrebbe dovu
to contribuire alle indagini. 

Le varie Inchieste sul fe
nomeni eversivi e sul nume
rosi attentati di quel periodo 
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Italicus: 12 anni ti il 
• • * 

fa paura 
quella verità su golpisti e P2 

Una vicenda emblematica che inaugurò la stagione degli attentati sui treni - Ci sono ora molte possibilità 
di trovare risposte esaurienti - In aula solo Tuti e Franci, assolti in primo grado per insufficienza di prove 

procedettero tutte senza in
contrarsi mal come sarebbe 
stato — invece — logico e 
giusto. A Bologna l'Ufficio 
Istruzione, guidato da un 
magistrato Iscritto alla mas
soneria. Angelo Velia, tenne 
rigidamente separati il pro
cedimento per la strage e 
quello contro 11 gruppo di 

Ordine nero, di cui molti de
gli indiziati per l'attentato 
facevano parte. Nel 171 giu
dici del capoluogo emiliano 
che avevano chiesto al Sld 
notizie su Gelll, su cui co
minciavano ad appuntarsi 
non pochi sospetti, si senti
rono rispondere dal capo del 
servizio, ammiraglio Casar-

di. che la P2 era per loro un 
oggetto misterioso. Una af
fermazione falsa ma sconta
ta, visto che il Venerabile col
labora con il Sld con lo pseu
donimo di *agente Filippo: 
Egli accertamenti si blocca
rono lì. 

Ciò nonostante in quasi 
due anni di dibattimento. 

grazie soprattutto all'impe
gno degli avvocati di parte 
civile, molte lacune sono sta
te colmate, tanto da far scri
vere alla Procura generale, 
nel motivi d'appello che gli 
Indizi contro tutte compiici 
•sono molteplici, seri, gravi, 
precisi e soprattutto concor
danti: 

Purtroppo — i sempre la 

Procura generale a dirlo — «I 
giudici hanno sottoposto Iso
latamente gli elementi accu
satori ad analisi critica, sen
za operare 1 doverosi collega
menti...: Inoltre In questi tre 
anni che separano 1 due di
versi gradi di giudizio, nuovi 
elementi d'accusa si sono ag
giunti, in virtù delle ammis
sioni di molti terroristi neri e 
delle indagini condotte a Fi
renze sugli attentati che pre
cedettero e seguirono quello 
del 4 agosto e a Bologna con 
la cosiddetta Inchiesta «Itali
cus bis» sulle deviazioni che 
hanno accompagnato la pri
ma Istruttoria ed in cui com
paiono, nella veste di Indi
ziati per strage, altri terrori
sti neri ritenuti complici di 
Tuti: Giancarlo Rognoni e 
Marco Ballan. 

L'esito del processo d'ap
pello non è pertanto scontato 
e potrebbero scaturire non 
poche sorprese. 

Ma se la verità giudiziaria 
tarda ad affermarsi, quella 
politica ha Iniziato, e non da 
oggi, a venire seppur stenta
tamente alla luce. 

•A giudizio delle parti civi
li — scrivono gli stessi giudi
ci nel motivare la sentenza 
— gli attuali Imputati, mem
bri di Ordine nero, avrebbero 
eseguito le stragi In quanto 
Ispirati, armati e finanziati 
dalla massoneria che dell'e
versione di destra si sarebbe 
avvalsa per bloccare 11 pro
gressivo slittamento a sini
stra del paese, creando an
che I presupposti per un 
eventuale colpo di stato. Una 
Tesi — concludono 1 magi
strati — che ha Invero trova
to nel processo, soprattutto 
con riferimento alla ben no
ta Loggia P2, gravi e scon
certanti riscontri: Non ne 
trarranno però le dovute 

conseguenze. 
Un passo avanti, nella 

comprensione del progetti 
eversivi che erano sottesi al
la strage, lo compie la Com
missione parlamentare d'in
chiesta sulla P2. Tina Ansel
mo nella relazione finale, 
scrive che 'la Loggia P2 è 
gravemente coinvolta nel
l'attentato dell'Italicuse può 
ritenersene anzi addirittura 
responsabile In termini non 
giudiziari ma storico-politi
ci, quale essenziale retroter
ra economlco-organlzzatlvo 
e mora/e*. 

Accuse esplicite, ma non è 
ancora tutto. Se l'analisi sul
le responsabilità di Gelll può 
ritenersi soddisfacente, Il ca
pitolo delle protezioni politi
che ed Istituzionali è ancora 
quasi tutto da scrivere. Il 
1974 è un anno chiave per 
comprendere l'evolversi del
la strategia della tensione, 
avviata nel '69 con piazza 
Fontana, ed 11 mutare delle 
alleanze e degli obiettivi. 

•Tra il 13 e 11 14 — hanno 
scritto due magistrati bolo
gnesi, Mancuso e Dardanl — 
vi è un complessivo plano 
destabilizzante, fondato su 
attentati anche stragisti, at
torno al quali opera un grup
po di fascisti, in stretto colle
gamento con settori militari, 
con ambienti politici ed eco
nomici, che Interagiscono 
all'interno di progetti golpi
sti nel quali ciascuna forza si 
ritaglia propri spazi di pote
re e proprie ambizioni perso
nali: 

II cemento che unisce for
ze così eterogenee non è l'I
deologia fascista, ma la con
trapposizione frontale al Pel, 
1 cui consensi cominciano ad 
aumentare/ sull'onda della 
sconfitta della De nel refe

rendum del 12 maggio sul di
vorzio. 

Ma 11 "74 è anche l'anno In 
cui muta profondamente e 
repentinamente lo scenario 
internazionale, è l'anno delle 
lotte all'interno del Sld tra 11 
conservatore Miceli ed 11 
«rinnovatore» (le virgolette 
sono obbligatorie) MalettI, 
che si riversarono anche sul 
governo, con gli scontri tra 
Tanassi ed AndreottL 

È l'anno in cui viene sciol
to l'Ufficio Affari Riservati 
del ministero dell'Interno, 
diretto dal piduista Federico 
D'Amato e in cui si avviano 
le Inchieste su Ordine Nero e 
Avanguardia Nazionale. An
che la massoneria è lacerata 
da profondi contrasti e a To
rino e a Padova 1 giudici 
Istruttori Violante e Tambu
rino scoprono gli intrecci tra 
alti gradi dell'esercito, servi
zi di sicurezza ed apparati 
occulti e paralleli. 

«Su questa drammatica 
pagina della nostra storta re
cente — hanno scritto anco
ra 1 magistrati Mancuso e 
Dardanl — cadrà un velo di 
oblìo, che lascerà Insoluti I 
nodi delle deviazioni ed I 
centri di potere occulto e pa
lesi e consentirà il ripetersi 
di più gravi tragedie: La ve
rità si allontana e fa paura 
ancora adesso, se è vero, co
me ha denunciato 11 giudice 
fiorentino Rosario Minna In 
un ricorso alla Corte Costi
tuzionale, che agli Inizi 
dell'85 11 Sismi e la Presiden
za del Consiglio hanno oppo
sto Il segreto di Stato al ma
gistrato che sta Indagando 
su alcuni degli attentati 
compiuti nel "74 e negli anni 
seguenti In Toscana. 

Giancarlo Perciaccanta 


